
Una Panarotta che funziona
Anche senza impianti da sci

LUIGI OSS PAPOT

VALSUGANA - Un successo. E la 
dimostrazione, l’ennesima par-
rebbe, che la Panarotta è anco-
ra viva, nonostante il terzo in-
verno con gli impianti chiusi.

Lo scorso sabato sera i pen-
dii della montagna si sono illu-
minati con le torce frontali dei 
170 partecipanti, un record, al-
la sedicesima edizione della cia-
spolata “Chiari di luna sul Fu-
ret”,  organizzata  dallo  Zock
Gruppe con presente il referen-
te Sergio Andreatta.

Partenza e arrivo della facile 
ciaspolata, in una serata davve-
ro ideale sia per il meteo sere-
no che per la temperatura e la 
neve al suolo, è stato lo Chalet: 
ad aprire il “corteo” a piedi c’e-
ra lo “Zock bar”, pronto a servi-
re the caldo ai partecipanti. Ul-
timata la ciaspolata,  a  tutti  è  
stato servito un piatto tipico a 
base di polenta e spezzatino; la 
festa è poi proseguita ancora, 
in allegria, sempre allo Chalet, 
condotto da Matteo Anderle.

Quest’anno  inoltre  è  stata  
proposta la collaborazione con 
l’associazione Artigiani dell’Al-
ta Valsugana (presente il presi-
dente Giorgio Zanei), per far co-
noscere la Panarotta come luo-
go turistico per stimolare even-
tuali proposte di valorizzazio-
ne del territorio che abbracci-
no tutte e quattro le stagioni.

Una  camminata  tranquilla,  
immersa in un contesto unico 
reso ancor più affascinante dal-
la notte, con la luna quasi anco-
ra piena (benché calante): una 
nuova testimonianza, se mai vi 
fossero bisogno di ulteriori con-
ferme,  che la  Panarotta  è  at-
traente anche così, senza il ca-
rosello sciistico in funzione.

A  dimostrazione  di  questo  
c’è anche il fatto che la monta-
gna, soprattutto nei fine setti-
mana,  è  sempre e comunque 

gettonata come meta di escur-
sioni,  ciaspolate  e  sciate,  sia  
con il sole che di notte: nelle 
serate illuminate dalla luna pie-
na il via vai di escursionisti lun-
go i sentieri è comunque soste-
nuto. Non mancano nemmeno 
le famiglie, che portano i loro 
bambini sulla neve per giocare 
o per una slittata.

E le strutture alberghiere e
ricettive aperte in zona, l’alber-
go Aurora al Compet con il ri-
storante ed il vicino Garnì well-
ness, il ristorante Nif a Vetriolo 
o la Malga Masi, meta predilet-
ta di coloro che raggiungono la 
“lupa del Lagorai”, anche senza 
Panarotta votata allo sci hanno 
comunque un flusso costante
di clienti, con frequenti servizi

da tutto esaurito (e camere tut-
te  occupate  nei  fine  settima-
na). La Panarotta vissuta nel si-
lenzio attrae comunque, al suo 
terzo anno in questa veste, sen-
za impianti aperti, avvolti nel 
ghiaccio e immobili, e con anco-
ra nebbia da diradare sul suo 
futuro: a tal proposito, nei gior-
ni scorsi il presidente della Co-
munità di Valle Alta Valsugana 
e Bersntol,  Andrea Fontanari,  
ha ricordato in un’intervista te-
levisiva come tutti i sindaci cre-
dano  allo  sviluppo  del  com-
prensorio; a breve ci sarà an-
che un incontro con l’assesso-
re Roberto Failoni e Trentino 
Sviluppo per capire come muo-
versi per la prossima stagione 
invernale.

Sabato sulla montagna erano in 170 alla ciaspolata
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